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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 9 dicembre 2005, n. 276.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Consiglio dei Ministri di Serbia e Montene-
gro sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 19 novembre 2003.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana
ed il Consiglio dei Ministri di Serbia e Montenegro sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il
19 novembre 2003.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 11 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata al spesa di euro 10.225 annui ad anni alterni a decorrere
dal 2005. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 9 dicembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fini, Ministro degli affari esteri
Martino, Ministro della difesa

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3100):

Presentato dal Ministro degli Affari esteri (Frattini) e dal Mini-
stro della difesa (Martino) il 3 settembre 2004.

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il
5 ottobre 2004, con pareri delle commissioni 1�, 2�, 4� 5�, 10� e 12�.

Esaminato dalla 3� commissione il 12 e 20 ottobre 2004.

Relazione scritta annunciata il 25 ottobre 2004 (atto n. 3100-A
relatore sen. Pellicini).

Esaminato in aula ed approvato il 2 febbraio 2005.

Camera dei deputati (atto n. 5591):

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente,
il 7 febbraio 2005 con pareri delle commissioni I, IV,V, XII.

Esaminato dalla III commissione il 24 febbraio 2005; l’1, 2,
15 marzo 2005.

Esaminato in aula il 21 novembre 2005 e approvato il 22 novem-
bre 2005.

05G0298

LEGGE 15 dicembre 2005, n. 277.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione consolare tra la
Repubblica italiana e l’Ucraina, fatta a Kiev il 23 dicembre
2003.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a rati-
ficare la Convenzione consolare tra la Repubblica ita-
liana e l’Ucraina, fatta a Kiev il 23 dicembre 2003.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data alla Convenzione
di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformita' all’articolo 76 della
Convenzione stessa.

Art. 3.

Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata
la spesa di euro 5.870 annui a decorrere dall’anno
2005. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' pre-
visionale di base di parte corrente ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 15 dicembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Fini, Ministro degli affari
esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 5422):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Frattini) il 15 novembre 2004.
Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 2 dicembre 2004 con pareri delle commissioni I, II, V, VI, IX e XI.
Esaminato dalla III commissione il 18 gennaio e 26 maggio 2005.
Esaminato in aula il 30 maggio 2005 e approvato il 31 maggio 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3472):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, l’8 giugno 2005 con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 6�, 8�, 11� e commis-
sione speciale in materia d’infanzia e di minori.

Esaminato dalla 3� commissione il 27 settembre e 5 ottobre 2005.
Relazione scritta presentata il 6 ottobre 2005 (atto n. 3472-A - relatore sen. Provera).
Esaminato in aula e approvato il 22 novembre 2005.
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ELEGGE 28 dicembre 2005, n. 278.

Contributo straordinario alla Federazione nazionale delle
istituzioni pro ciechi per la realizzazione di un Centro polifun-
zionale sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa
all’integrazione sociale e scolastica dei ciechi pluriminorati.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Alla Federazione nazionale delle istituzioni pro
ciechi e' concesso un contributo di 2.500.000 euro per
ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, finalizzato alla
realizzazione di un Centro polifunzionale sperimentale
di alta specializzazione per la ricerca tesa all’integra-
zione sociale e scolastica dei ciechi pluriminorati, che
svolge le sue attivita' anche attraverso l’utilizzo delle
piu' avanzate tecnologie multimediali.

2. Il coordinamento delle attivita' svolte dal Centro di
cui al comma 1 e' affidato ad un Comitato composto
da cinque membri, di cui uno designato dalla Federa-
zione nazionale delle istituzioni pro ciechi, uno
dall’Unione italiana dei ciechi-ONLUS, due dalle asso-
ciazioni delle persone disabili indicati rispettivamente,
dalla Federazione tra le associazioni nazionali dei disa-
bili (FAND) e dalla Federazione italiana per il supera-
mento dell’handicap (FISH) ed uno in rappresentanza
della regione in cui e' ubicato il Centro. All’istituzione
e al funzionamento del Comitato si provvede nell’am-
bito delle risorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. La partecipazione
all’attivita' del Comitato non da' luogo alla correspon-
sione di compensi, indennita' o rimborsi spese.

3. La Federazione nazionale delle istituzioni pro cie-
chi invia annualmente una relazione sull’impiego delle
risorse di cui alla presente legge e sullo stato di avanza-
mento dei lavori del Centro di cui al comma 1 al
Governo, che la trasmette alle Camere.

Art. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1
dell’articolo 1, pari a 2.500.000 euro per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' pre-

visionale di base di conto capitale ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 28 dicembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 2848):

Presentato dal sen. Salini ed altri il 17 marzo 2004.

Assegnato alla 12� commissione (Sanita' ), in sede deliberante, il 13
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Esaminato dalla 12� commissione, in sede deliberante, il 18, 20,
25 maggio 2004 ed approvato il 28 luglio 2004.

Camera dei deputati (atto n. 5198):

Assegnato alla XII commissione (Affari sociali), in sede refe-
rente, il 3 agosto 2004 con pareri delle commissioni I e V.

Esaminato dalla XII commissione, in sede referente, il 23, 28 set-
tembre 2004; il 16 novembre 2004; il 27 gennaio 2005; il 1� febbraio
2005; il 16 marzo 2005; il 13 aprile 2005; il 24 maggio 2005.

Esaminato in aula il 16 settembre 2005 ed approvato, con modifi-
cazioni, il 30 novembre 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 2848-B):

Assegnato alla 12� commissione (Sanita' ), in sede deliberante, il 7
dicembre 2005 con pareri delle commissioni 1�, 5� e della commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla 12� commissione, in sede deliberante, il 14
dicembre 2005 ed approvato il 15 dicembre 2005.
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 23 dicembre 2005.

Estensione della circoscrizione territoriale dell’Autorita'
portuale di Civitavecchia, nel comune di Fiumicino.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante norme
di riordino della legislazione in materia portuale e suc-
cessive modificazioni;

Visto l’art. 6, comma 1, della predetta legge che ha
istituito, tra le altre, l’Autorita' portuale di Civitavec-
chia;

Visto il proprio decreto 6 aprile 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994,
recante l’individuazione della circoscrizione territoriale
dell’Autorita' portuale di Civitavecchia;

Visto il proprio decreto 11 giugno 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2002, recante
l’estensione della circoscrizione territoriale dell’Auto-
rita' portuale di Civitavecchia al porto di Fiumicino;

Vista la richiesta del presidente dell’Autorita' por-
tuale formulata con nota prot. n. 5953 del 9 giugno
2004 intesa ad ottenere l’estensione della circoscrizione
territoriale relativa al porto di Fiumicino al fine di
ricomprendervi tutte le zone e gli specchi acquei inte-
ressati dal Piano Regolatore Portuale;

Vista la nota prot. n. 191294/20/13 in data 8 novem-
bre 2005 con cui la regione Lazio esprime il proprio
favorevole avviso in merito all’ampliamento della giuri-
sdizione dell’Autorita' portuale di Civitavecchia nel
comune di Fiumicino;

Vista la nota prot. n. 44907 in data 19 luglio 2005
con cui il comune di Fiumicino esprime il proprio
parere favorevole al suddetto ampliamento territoriale;

Ritenuta la necessita' di procedere all’ampliamento
della circoscrizione territoriale dell’Autorita' portuale
di Civitavecchia relativamente al porto Fiumicino al
fine di ricomprendervi tutte le aree demaniali marittime
e gli specchi acquei interessati dal Piano Regolatore
Portuale;

Decreta:

Art. 1.

La circoscrizione territoriale dell’Autorita' portuale
di Civitavecchia, relativamente al porto di Fiumicino,
e' costituita dalle aree demaniali marittime e dalle opere
portuali, ivi comprese quelle di piazzale Mediterraneo
e della darsena del porto canale, rientranti tra gli
estremi individuati, sulla linea di costa, dai punti di
coordinate Gauss - Boaga: A nord 4629212,73 - est
2289304,05 e B nord 4627990,14 - est 2288972,38 e, sulle
sponde del canale navigabile, dai punti di coordinate:
C nord 4628131,47 - est 2290195,42 e D nord
4628084,24 - est 2290203,03, nonche¤ dagli antistanti
specchi acquei delimitati dai suddetti estremi A e B e
dai punti di coordinate: P1: nord 4629885,64 - est
2289194,87; P2: nord 4629603,45 - est 2287461,56; P3:
nord 4626342,77 - est 2282581,11; P4 nord 4624523,07 -
est 2284486,29; P5: nord 4627935,16 - est 2288958,48.

Roma, 23 dicembre 2005

Il Ministro: Lunardi

06A00075

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 25 ottobre 2005.

Riordino della struttura ordinativa dell’Ufficio centrale per
le ispezioni amministrative del Ministero della difesa.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Visti gli articoli 1, 12 e 38 del decreto del Presidente della
Repubblica 18 novembre 1965, n. 1478, che prevedono
l’istituzionee lecompetenzedell’Ufficiocentraleper le ispe-
zioni amministrative nonche¤ l’adozione di decreto del
Ministro della difesa per stabilire, tra l’altro, l’ordinamento
degli uffici centrali delMinistero della difesa;

Visti gli articoli 6 e 7 del decreto del Ministro della
difesa 31 marzo 1966, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana - serie generale - n. 97
del 21 aprile 1966, concernenti, rispettivamente, l’ordi-
namento dell’Ufficio centrale per le ispezioni ammini-
strative e l’incarico di Vice direttore degli Uffici centrali
del Ministero della difesa;

Visto il decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264, con-
cernente ulteriore riorganizzazione dell’area centrale
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Edel Ministero della difesa, a norma dell’art. 1, comma 1,
lettera b), della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e suc-
cessive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, concernente la riforma dell’or-
ganizzazione di Governo e, in particolare, l’art. 20,
comma 2, lettera b), che prevede le ispezioni ammini-
strative nell’ambito delle funzioni e compiti concernenti
l’area tecnico-amministrativa del Ministero della difesa;

Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25, disciplinante
attribuzioni del Ministro della difesa, ristrutturazione
dei vertici delle Forze armate e dell’Amministrazione
della difesa;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 1999, n. 556, concernente regolamento di
attuazione dell’art. 10 della citata legge n. 25 del 1997,
sulle attribuzioni dei vertici militari e, in particolare,
l’art. 2, comma 1, lettera p), punto 2), il quale prevede
che il Capo di stato maggiore della difesa proponga al
Ministro della difesa, tra l’altro, la ripartizione delle
risorse di personale civile e militare da assegnare agli
organismi tecnico-amministrativi;

Visto il regolamento per l’amministrazione e la con-
tabilita' degli organismi dell’Esercito, della Marina e
dell’Aeronautica, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 1976, n. 1076;

Visto il decreto del Ministro della difesa 24 novem-
bre 1997, concernente l’attribuzione all’Ufficio centrale
per le ispezioni amministrative di competenze per veri-
fiche finalizzate all’accertamento dell’osservanza delle
disposizioni sul part time, di cui all’art. 1, commi da 56
a 65, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,
recante, tra l’altro, la disciplina generale dei controlli
interni per la verifica di regolarita' amministrativa e con-
tabile delle gestioni delle pubbliche amministrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con-
cernente norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Ravvisata la necessita' di razionalizzare l’ordina-
mento dell’Ufficio centrale per le ispezioni amministra-
tive, attraverso la riorganizzazione delle sue strutture
interne, secondo precisi ambiti di competenze, avuto
riguardo all’intervenuta evoluzione dell’ordinamento
del Ministero della difesa e della normativa che ne
disciplina la gestione amministrativo-contabile, nonche¤
all’esigenza di un’equilibrata distribuzione complessiva
delle posizioni organiche tra personale militare e civile
della difesa all’interno delle stesse strutture;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente
disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della
Corte dei conti;

Vista la proposta del Capo di stato maggiore della
difesa;

Sentite le organizzazioni sindacali rappresentative;

Decreta:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto disciplina la struttura ordinativa
e le competenze dell’Ufficio centrale per le ispezioni
amministrative, di seguito denominato anche U.C.

Art. 2.

Dipendenza e livello ordinativo

1. L’U.C. dipende direttamente dal Ministro della
difesa ed e' retto da dirigente generale del ruolo dei diri-
genti del Ministero della difesa, in qualita' di Direttore
centrale, il quale ne dirige, coordina e controlla l’attivita'
e approva l’attivita' ispettiva. Egli rappresenta l’Ufficio
nei rapporti esterni con gli organismi centrali, territoriali
e periferici della Difesa e con le altre pubbliche ammini-
strazioni. EØ coadiuvato da unVice direttore centrale.

Art. 3.

Strutture, livelli ordinativi
e compiti delle unita' organizzative

1. L’U.C. e' organizzato in reparti, uffici e sezioni
come da tabella allegata, la quale fa parte integrante
del presente decreto. In relazione al rispettivo livello
ordinativo, ogni elemento di organizzazione e' retto
come segue, con competenze descritte in corrispon-
denza:

a) Ufficio del direttore centrale.
EØ retto da dirigente di seconda fascia.
Ha compiti di: segreteria, protocollo ed archivio

ordinario o riservato; svolgimento di tutte le pratiche
relative al personale militare e civile, nonche¤ custodia
ed aggiornamento dei relativi libretti personali, docu-
menti valutativi e fascicoli; gestione e contabilita' dei
fondi assegnati all’U.C.; richieste di approvvigiona-
mento nonche¤ gestione dei materiali necessari al fun-
zionamento dell’U.C.

Si articola in: Segreteria (a competenza generale),
retta da funzionario; Prima sezione (personale), retta
da tenente colonnello o da capitano di fregata; Seconda
sezione (bilancio ed economato) retta da funzionario;

b) Vice direttore centrale.
La carica e' ricoperta a rotazione da maggiore gene-

rale o brigadiere generale, o gradi corrispondenti del
Corpo di amministrazione e commissariato dell’Eser-
cito, del Corpo di commissariato della marina, del
Corpo di commissariato aeronautico, del ruolo tecnico-
logistico dell’Arma dei carabinieri.

Il Vice direttore centrale coadiuva il Direttore cen-
trale nello svolgimento dell’attivita' istituzionale del-
l’U.C.; sostituisce il Direttore centrale in caso di
assenza o impedimento; dirige l’U.C nella vacanza della
carica di Direttore centrale; assolve gli incarichi di
volta in volta delegati dal Direttore centrale;
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Ec) Ufficio coordinamento.
EØ retto da dirigente di seconda fascia.
Ha i seguenti compiti: programmazione dell’attivita'

ispettiva, sia centrale che decentrata; contatti con gli
enti e distaccamenti soggetti ad ispezioni, nonche¤ con i
rispettivi comandi sovraordinati e le direzioni di ammi-
nistrazione; rapporti con il Ministero dell’economia e
delle finanze per l’attivita' ad esso devoluta nel campo
ispettivo; coordinamento dei risultati dell’attivita' ispet-
tiva agli effetti dei rapporti con le strutture esterne;
controlli di gestione; tenuta della banca dati, elabora-
zioni statistiche, attivita' per l’automazione dell’U.C.;
attivita' di ricerca, studio e consulenza; tenuta, aggior-
namento e diffusione della raccolta normativa.

Si articola in: Prima sezione (programmazione, coordi-
namento e controllo di gestione), retta da funzionario;
Seconda sezione (studi e normativa), retta da funzionario;

d) Nucleo ispettori.
EØ costituito da ispettori diretti e coordinati dal diret-

tore centrale.
Ha competenza in materia di attivita' ispettiva

diretta, amministrativa ed amministrativo-contabile,
condotta sia da ufficiali di grado non inferiore a colon-
nello o capitano di vascello dei corpi di Amministra-
zione e commissariato dell’esercito e corrispondenti
delle Forze armate, inclusa l’Arma dei carabinieri, sia
da dirigenti civili della difesa all’uopo assegnati
all’U.C. e di volta in volta incaricati;

e) I Reparto (ispezioni degli enti e distaccamenti
dell’Esercito, dell’Arma dei carabinieri e dell’Area
interforze).

EØ retto a rotazione da brigadiere generale del Corpo
di amministrazione e commissariato dell’Esercito o da
generale di brigata del ruolo tecnico-logistico del-
l’Arma dei carabinieri.

Ha i seguenti compiti: esame delle risultanze delle
ispezioni amministrativo-contabili, sia dirette che
decentrate, effettuate agli enti, distaccamenti e reparti
dell’Esercito, dell’Arma dei carabinieri e dell’Area
interforze; verifica dell’ottemperanza, da parte degli
organismi ispezionati, agli eventuali rilievi mossi in
sede di ispezioni amministrativo-contabili; esame delle
risultanze delle ispezioni effettuate dal Ministero
dell’economia e delle finanze ai citati organismi; atti-
vita' di coordinamento degli uffici interni.

Per l’esplicazione dei suddetti compiti, il reparto e'
organizzato su due uffici con competenze settoriali:

1� Ufficio (ispezioni Esercito). EØ retto da colon-
nello del Corpo di amministrazione e commissariato
dell’Esercito e si articola in: Prima sezione (enti), retta
da tenente colonnello o maggiore del Corpo di ammini-
strazione e commissariato dell’esercito; Seconda
sezione (distaccamenti), retta da funzionario;

2� Ufficio (ispezioni Arma dei carabinieri ed area
interforze). EØ retto da colonnello dei ruolo tecnico-logi-
stico dell’Arma dei carabinieri e si articola in: Prima
sezione; (Carabinieri), retta da tenente colonnello o mag-
giore del ruolo tecnico-logistico dell’Arma dei carabinieri;
Seconda sezione (Area interforze), retta da funzionario;

f) II Reparto (ispezioni degli enti e distaccamenti
della Marina e dell’Aeronautica, nonche¤ degli altri
organismi della Difesa, e verifiche in materia di part-
time).

EØ retto a rotazione da contrammiraglio del Corpo di
commissariato della Marina o da brigadiere generale
del Corpo di commissariato aeronautico.

Ha competenza in materia di: esame delle risultanze
delle ispezioni amministrativo-contabili, sia dirette che
decentrate, effettuate agli enti, distaccamenti e reparti
della Marina e dell’Aeronautica, nonche¤ agli altri orga-
nismi della Difesa; controlli di carattere amministrativo
finalizzati all’accertamento dell’osservanza delle dispo-
sizioni sul part-time, di cui all’art. 1, commi da 56 a 65,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modi-
ficazioni; verifica dell’ottemperanza, da parte delle
strutture ispezionate, agli eventuali rilievi mossi in sede
di ispezioni amministrative ed amministrativo-conta-
bili; esame delle risultanze delle ispezioni effettuate dal
Ministero dell’economia e delle finanze alle citate strut-
ture; attivita' di coordinamento degli uffici interni.

Per l’esecuzione dei suddetti compiti, il reparto e'
organizzato su due uffici con competenze settoriali:

1� Ufficio (ispezioni marina e altri organismi
difesa). EØ retto da capitano di vascello del Corpo di com-
missariato e articolato in: Prima sezione (enti e distacca-
menti della Marina), retta da capitano di fregata o capi-
tano di corvetta del Corpo di commissariato; Seconda
sezione (altri organismi Difesa), retta da funzionario;

2� Ufficio (ispezioni Aeronautica e verifiche in
materia di part time). EØ retto da colonnello del Corpo
di commissariato aeronautico e articolato in: Prima
sezione (enti e distaccamenti Aeronautica), retta da
tenente colonnello o maggiore del Corpo di commissa-
riato aeronautico; Seconda sezione (verifiche part-
time), retta da funzionario.

Art. 4.

Atti di organizzazione
degli uffici dirigenziali non generali

1. Il Direttore centrale, ai sensi degli articoli 4,
comma 2, e 16, comma 1, lettera c), del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,
adotta ogni eventuale atto di organizzazione interna
degli uffici dirigenziali non generali di cui all’art. 3.

Art. 5.

Abrogazioni

1. L’art. 6 del decreto del Ministro della difesa
31 marzo 1966, citato in premessa e' abrogato.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 25 ottobre 2005

Il Ministro: Martino

Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2005
Ministeri istituzionali, Difesa, registro n. 13, foglio n. 211
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 21 dicembre 2005.

Riconoscimento del Consorzio Salame Brianza e attribu-
zione dell’incarico a svolgere le funzioni, di cui all’articolo 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Viste le premesse sulle quali e' fondato il predetto
regolamento (CEE) n. 2081/92 e in particolare quelle
relative alla opportunita' di promuovere prodotti di
qualita' aventi determinate caratteristiche attribuibili
ad un’origine geografica determinata e di curare l’infor-
mazione del consumatore idonea a consentirgli l’effet-
tuazione di scelte ottimali;

Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguiti in
maniera efficace dai Consorzi di tutela, in quanto costi-
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella filiera pro-
duttiva, con un’esperienza specifica ed una conoscenza
approfondita delle caratteristiche del prodotto;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17
della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti di rap-
presentativita' per il riconoscimento dei Consorzi di
tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di rappre-
sentanza negli organi sociali dei medesimi Consorzi,
determinati in ragione della funzione di rappresentare
la collettivita' dei produttori interessati all’utilizzazione
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla
difesa della loro reputazione costituenti anche lo scopo
sociale del Consorzio istante;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. . 112 del 16 maggio
2005, recante modalita' di deroga all’art. 2 del citato
decreto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali
relativi ai requisiti di rappresentativita' per il riconosci-
mento dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 agosto
2005, recante modifica al citato decreto del 4 maggio
2005;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del
21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera d) sono state
impartite le direttive per la collaborazione dei Consorzi
di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato
centrale repressione frodi nell’attivita' di vigilanza,
tutela e salvaguardia delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee L 148 del 21 giugno 1996 con
il quale e' stata registrata la denominazione di origine
protetta ßSalame Brianzaý;

Vista l’istanza presentata dal Consorzio Salame
Brianza, con sede in Merate (Lecco), via Bergamo
n. 35, intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso
ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15
della citata legge n. 526/1999;

Verificata la conformita' dello statuto del Consorzio
predetto alle prescrizioni indicate all’art. 3 del citato
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di
rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. e a quelle riportate nel decreto 12 aprile
2000 di individuazione dei criteri di rappresentanza
negli organi sociali dei Consorzi di tutela;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßimprese di lavorazioneý nella filiera prepa-
razioni carni, individuata all’art. 4, lettera f) del mede-
simo decreto, che rappresentano almeno i 2/3 della pro-
duzione controllata dal predetto organismo di con-
trollo, nel periodo significativo di riferimento. La
verifica di cui sopra e' stata eseguita sulla base delle
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e
delle attestazioni rilasciate dall’organismo privato
I.N.E.Q. - Istituto Nord Est Qualita' , autorizzato a svol-
gere le attivita' di controllo sulla denominazione di ori-
gine protetta ßSalame Brianzaý con decreto ministe-
riale 16 ottobre 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 265 del 14 novembre
2003;
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EConsiderate le funzioni non surrogabili del Consor-
zio di tutela di una D.O.P. o di una I.G.P., al quale
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, attribuisce
in via esclusiva, fatte salve le attivita' di controllo svolte
ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92
di spettanza dell’organismo privato autorizzato sopra
indicato, le attivita' concernenti le proposte di disciplina
di produzione, quelle di miglioramento qualitativo
della stessa, anche in termini di sicurezza alimentare,
nonche¤ in collaborazione con il Ministero delle politi-
che agricole e forestali, le attivita' di salvaguardia delle
D.O.P. e delle I.G.P. da abusi, atti di concorrenza
sleale, contraffazioni, uso improprio delle denomina-
zioni protette nel territorio di produzione e in quello di
commercializzazione, anche mediante la stipulazione
di convenzioni con i soggetti interessati al confeziona-
mento e all’immissione al consumo del prodotto tute-
lato, non incidenti sulle caratteristiche chimico-fisiche
e organolettiche, sulla identificazione certa dello stesso
e conformi al disciplinare di produzione registrato in
ambito europeo;

Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio Salame Brianza al fine di consen-
tirgli l’esercizio delle attivita' sopra richiamate e specifi-
camente indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge
n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

Lo statuto del Consorzio Salame Brianza, con sede
in Merate (Lecco), via Bergamo n. 35 e' conforme alle
prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000,
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentativita' dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (D.O.P) e delle indicazioni geo-
grafiche protette (I.G.P.).

Art. 2.

1. Il Consorzio Salame Brianza e' riconosciuto ai
sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre
1999, n. 526, ed e' incaricato di svolgere le funzioni pre-
viste dal medesimo comma, sulla D.O.P. ßSalame
Brianzaý registrata con regolamento (CE) n. 1107 della
Commissione del 12 giugno 1996.

2. Gli atti del Consorzio di cui al comma precedente,
dotati di rilevanza esterna, contengono gli estremi del
presente decreto di riconoscimento al fine di distin-
guerlo da altri enti, anche non consortili, aventi quale
scopo sociale la tutela dei propri associati e di rendere
evidente che lo stesso e' l’unico soggetto incaricato dal
Ministero allo svolgimento delle funzioni di cui al
comma 1 per la D.O.P. ßSalame Brianzaý.

Art. 3.

Il Consorzio Salame Brianza non puo' modificare il
proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni senza
il preventivo assenso dell’autorita' nazionale compe-
tente.

Art. 4.

Il Consorzio Salame Brianza definisce, eventual-
mente anche mediante stipulazione di convenzione,
con i soggetti interessati al porzionamento, all’affetta-
mento e al confezionamento, le modalita' di attuazione
delle predette operazioni, purche¤ non incidenti sulle
caratteristiche chimico-fisiche e organolettiche del pro-
dotto tutelato, ed idonee ad assicurare l’identificazione
certa dello stesso e la sua rintracciabilita' .

Art. 5.

Il Consorzio Salame Brianza puo' coadiuvare, nel-
l’ambito dell’incarico conferitogli con l’art. 2 del pre-
sente decreto, l’attivita' di autocontrollo svolta dai pro-
pri associati e, ove richiesto, dai soggetti interessati
all’utilizzazione della D.O.P. ßSalame Brianzaý non
associati, a condizione che siano immessi nel sistema
di controllo dell’organismo autorizzato.

Art. 6.

1. I costi conseguenti alle attivita' per le quali e' incari-
cato il Consorzio Salame Brianza sono ripartiti in con-
formita' del decreto 12 settembre 2000, n. 410, di ado-
zione del regolamento concernente la ripartizione dei
costi derivanti delle attivita' dei Consorzi di tutela delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che protette incaricati dal Ministero delle politiche
agricole e forestali.

2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della
D.O.P. ßSalame Brianzaý appartenenti alla categoria
ßimprese di lavorazioneý nella filiera preparazioni
carni, individuata all’art. 4 lettera f) del decreto
12 aprile 2000, recante disposizioni generali relative ai
requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle
D.O.P. e delle I.G.P., sono tenuti a sostenere i costi di
cui al comma precedente, anche in caso di mancata
appartenenza al Consorzio di tutela.

Art. 7.

1. L’incarico conferito con il presente decreto ha
durata di anni tre a decorrere dalla data di approva-
zione del presente decreto.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel presente decreto, puo' essere
sospeso con provvedimento motivato e revocato ai
sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta-
tivita' dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2005

Il direttore generale: La Torre

06A00059
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 23 dicembre 2005.

Progetti autonomamente presentati per attivita' di ricerca proposte da costituende societa' , di cui all’articolo 11, del decreto
ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000. Accordo di programma quadro ricerca e innovazione tecnologica - Avvio azione program-
matica di Spin-Off - Regione siciliana.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, l’art. 11 che disciplina la
concessione delle agevolazioni a progetti autonomamente presentati per attivita' di ricerca proposte da costituende
societa' ;

Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002 istitutivo della Commissione di cui al comma 9 del
richiamato art. 1;

Visto l’accordo di programma quadro ricerca e innovazione tecnologica del 14 giugno 2005, sottoscritto, ai
sensi della ex delibera CIPE n. 17/2003, tra la Regione siciliana, il Ministero dell’istruzione, universita' e ricerca e
il Ministero dell’economia e delle finanze che destina, tra l’altro, risorse finanziarie pari a e 1.442.264,00 al FAR,
di cui all’art. 5 del decreto legislativo n. 297/1999 per il sostegno dei progetti di ricerca ai sensi dell’art. 11 del
decreto ministeriale n. 593/2000;

Viste le domande pervenute al MIUR - Dipartimento per l’Universita, l’alta formazione artistica, musicale e
coreutica e per la ricerca scientifica e tecnologica - Direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo della
ricerca - Ufficio VI;

Viste le disponibilita' del FAR per l’anno 2005;

Viste le risultanze delle attivita' istruttorie effettuate, a fronte dei progetti pervenuti, dalla suddetta Commis-
sione di cui al richiamato art. 11;

Ritenuta la necessita' e l’urgenza di adottare, per i progetti ammissibili alla agevolazione, il relativo provvedi-
mento ministeriale stabilendo, per ciascuno, forme, misure, modalita' e condizioni delle agevolazioni stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafiaý;
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EDecreta:
Art. 1.

Il seguente progetto di ricerca e' ammesso agli interventi previsti all’art. 11 del decreto ministeriale 8 agosto
2000, n. 593, di cui alle premesse, nella forma, nella misura e con le modalita' e le condizioni di seguito indicate:
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Art. 2.

Il predetto intervento e' subordinato all’acquisizione
della certificazione antimafia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252.

L’esecutivita' del presente decreto e' subordinata alla
attestazione della effettiva costituzione della societa'
nei tre mesi successivi la data del decreto stesso.

Ai sensi del comma 17, dell’art. 11, del decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti beneficiari
della agevolazione sono tenuti a:

impegnarsi personalmente in modo fattivo nella
realizzazione del loro progetto in vista della costitu-
zione della societa' sul territorio nazionale;

assumere le disposizioni piu' adeguate in materia di
tutela dei diritti di proprieta' intellettuale: in particolare
mantenere i brevetti ottenuti con i finanziamenti pub-
blici, e, in caso contrario, informare tempestivamente
il MIUR delle proprie intenzioni;

partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR
e fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo
del progetto nei tre anni seguenti la fine del periodo di
sostegno, attraverso relazioni annuali, al fine di per-
metterne la valutazione;

indirizzare, in caso di abbandono del progetto,
una informativa motivata al MIUR in cui dichiarano
esplicitamente di rinunciare al sostegno finanziario
ottenuto.
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ELa durata del progetto potra' essere maggiorata di 36
mesi per compensare eventuali slittamenti temporali
nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal con-
tratto.

Art. 3.

La spesa complessiva di e 1.235.356,90 di cui
all’art. 1 del presente decreto, grava sulle disponibilita'
del FAR di cui alle premesse.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 dicembre 2005

p. Il direttore generale: Cobis

06A00072

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 20 dicembre 2005.

Concessione del trattamento di integrazione salariale per
solidarieta' in favore dei lavoratori delle societa' SAES S.p.a.,
SO.GE.SER. S.p.a., CEIAS S.p.a., e FERROSER S.p.a.
(Decreto n. 37647).

IL DIRETTORE GENERALE
degli ammortizzatori sociali e degli

incentivi all’occupazione

Vista la legge 5 novembre 1968, n. 1115, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 602;

Visto il decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, concer-
nente misure urgenti a sostegno ed incremento dei
livelli occupazionali, convertito, con modificazioni,
nella legge 19 dicembre 1984, n. 863;

Visto l’art. 7 del decreto-legge 30 dicembre 1987,
n. 536, convertito, con modificazioni, nella legge
29 febbraio 1988, n. 48;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223;
Visto l’art. 5, in particolare i commi 1 e 10 del

decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, nella legge 19 luglio 1993, n. 236;

Visto il decreto-legge 1� ottobre 1996, n. 510, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 novembre 1996,
n. 608;

Visto l’art. 6, del predetto decreto-legge ed in partico-
lare i commi 2, 3, 4, relativi alla disciplina dei contratti
di solidarieta' stipulati successivamente alla data del
14 giugno 1995;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 328 del
24 novembre 2003 e l’art. 3, comma 137, della legge
24 dicembre 2003, n. 350;

Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 1996, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 20 marzo 1996, n. 67,

relativo alla individuazione dei criteri per la conces-
sione del beneficio di cui al comma 4, art. 6, della citata
legge 28 novembre 1996, n. 608;

Considerato, tuttavia, che da una verifica effettuata
con l’Istituto nazionale della previdenza sociale -
I.N.P.S., risulta che le disponibilita' finanziarie preordi-
nate alla concessione del beneficio di cui al citato
art. 6, comma 4, del decreto-legge 1� ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge
28 novembre 1996, n. 608, sono state totalmente impie-
gate;

Ritenuto, conseguentemente, di non poter ulterior-
mente autorizzare il predetto Istituto a corrispondere
il particolare beneficio previsto dalla disposizione
sopra richiamata;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
n. 218 del 10 giugno 2000;

Visto il decreto ministeriale del 20 agosto 2002,
n. 31445, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 271, del
19 novembre 2002, concernente i criteri per la conces-
sione del trattamento di integrazione salariale in favore
dei lavoratori dipendenti di aziende le quali abbiano
sottoscritto, ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge
30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni,
nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, contratti collettivi
nazionali denominati ßcontratti di solidarieta' ý;

Visto l’art. 25, comma 3, della legge 30 dicembre
1991, n. 412, che ha esteso l’applicazione delle disposi-
zioni delle leggi 23 luglio 1991, n. 223 e 5 novembre
1968, n. 1115, al personale dei settori ausiliari connessi
e complementari al servizio ferroviario;

Visto l’art. 3, comma 137 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, come modificato dall’art. 7-duodecies del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 47;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, n. 34704 del 2 settembre 2004, registrato
alla Corte dei conti il 15 settembre 2004, registro n. 5,
foglio n. 268;

Considerato che con il predetto provvedimento era
stata impegnata la somma di euro 26.017.821,00, a
carico del Fondo per l’occupazione, finalizzata alla
concessione degli ammortizzatori sociali ai lavoratori
dipendenti dalle aziende esercenti attivita' di pulizia
presso le Ferrovie dello Stato e ai soci lavoratori dipen-
denti dalle cooperative aderenti al Consorzio nazionale
cooperative portabagagli, ex decreto del Presidente
della Repubblica n. 602/1970;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80 e come ulteriormente modificato dall’art. 7, del
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 agosto 2005, n. 168;

Visto l’accordo siglato in data 2 maggio 2002 presso
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alla pre-
senza del Sottosegretario del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, on. Pasquale Viespoli;
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EVisto il verbale d’accordo intervenuto in data 10 feb-
braio 2004, presso il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, alla presenza del Sottosegretario di Stato
on. Viespoli, nel corso del quale e' stata confermata la
necessita' di prorogare, per l’anno 2004, gli ammortizza-
tori sociali per il settore degli appalti ferroviari, ai sensi
dell’art. 3, comma 137, della legge n. 350/2003;

Considerato che con il verbale d’accordo, intervenuto
in data 8 marzo 2005, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, alla presenza del Sottosegretario
di Stato on. Viespoli, e' stata effettuata una verifica
circa lo stato di attuazione del citato accordo del
2 maggio 2002. Dal confronto e' emerso che, nono-
stante gli interventi finora effettuati abbiano conse-
guito apprezzabili miglioramenti sul versante occupa-
zionale, permangono, tuttavia, le difficolta' produttive
ec occupazionali delle aziende del settore degli appalti
ferroviari e, pertanto, e' stata confermata la necessita'
di utilizzare, anche per l’anno 2005, ai sensi dell’art. 1
comma 155, della legge n. 311/2004, gli ammortizzatori
sociali previsti dalle vigenti normative, in favore sia
dei soci delle cooperative in regime 602/70 sia per
quanto concerne il superamento dei limiti temporali
previsti dall’art. 1 della legge n. 223/1991;

Visti i verbali di accordo, stipulati in applicazione del
citato accordo dell’8 marzo 2005, tra le societa' SAES
S.p.a., CEIAS S.p.a., SO.GE.SER. S.p.a., FERROSER
S.r.l. e le OO.SS. di settore, con i quali e' stata concor-
data la necessita' per le predette aziende, di ricorrere
alla proroga del trattamento straordinario di integra-
zione salariale per contratto di solidarieta' fino al
31 dicembre 2005, per un numero complessivo massimo
di 396 lavoratori, cos|' suddivisi:

58 unita' per la societa' SAES S.p.a.;
187 unita' per la societa' CEIAS S.p.a.;
59 unita' per la societa' SO.GE.SER. S.p.a.;
92 unita' per la societa' FERROSER S.p.a.

Viste le istanze presentate dalle predette societa' , con
le quali e' stata richiesta la concessione della proroga
del trattamento straordinario di integrazione salariale,
ai sensi dell’art. 1 della legge n. 863/1984 e del citato
art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2, lette-
ra b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80 e come ulteriormente modificato dall’art. 7, del
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 agosto 2005, n. 168, in
favore dei lavoratori dipendenti nel numero massimo
sopraindicato, secondo la suddivisione territoriale
esplicitata nel dispositivo del presente provvedimento;

Vista la nota datata 4 luglio 2005, con la quale
l’I.N.P.S. ha comunicato che al 31 dicembre 2004 la
somma erogata per i trattamenti relativi agli ammortiz-
zatori sociali autorizzati sulla base di quanto disposto
dal citato decreto interministeriale n. 34704 del 2 set-
tembre 2004, risulta essere di circa 15.000.000,00 di
euro, a fronte dello stanziamento previsto per l’anno
2004 pari ad euro 26.017.821,00.

Vista la nota integrativa al verbale di accordo del-
l’8 marzo 2005, con la quale il Sottosegretario di Stato,
on. Pasquale Viespoli, preso atto che, a valere sullo
stanziamento previsto dall’art. 1, comma 137, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono risultate eccedenti
somme impegnate e finalizzate all’attuazione del prece-
dente accordo di settore del 10 febbraio 2004, e conside-
rato che l’art. 7-duodecies del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni, nella legge
31 marzo 2005, n. 43, ha prorogato l’utilizzazione delle
risorse fino al 31 dicembre 2005, ha precisato che, per
quanto attiene all’accordo dell’8 marzo 2005, potra'
essere fatto ricorso alle risorse di cui all’art. 1, comma 155
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, solo previa completa utilizza-
zione delle disponibilita' residue relative all’anno 2004.

Visti i decreti direttoriali con i quali e' stata autoriz-
zata, fino al 31 dicembre 2004, la concessione del trat-
tamento di integrazione salariale, per contratto di soli-
darieta' , in favore dei lavoratori dipendenti dalle pre-
dette societa' ;

Ritenuto di poter autorizzare il predetto trattamento
in favore dei lavoratori dipendenti dalle societa' :

SAES S.p.a. per un massimo di 58 unita' ;
SO.GE.SER. S.p.a. per un massimo di 59 unita' ;
CEIAS S.p.a. per un massimo di 187 unita' ;
FERROSER S.p.a. per un massimo di 92 unita' .

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 3, comma 137, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, come modificato dall’art. 7-duodecies
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 47, e' auto-
rizzata la proroga del trattamento di integrazione sala-
riale di cui all’art. 1, del decreto-legge 30 ottobre 2004,
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge
19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dall’art.
6, comma 3, del decreto-legge 1� ottobre 1996, n. 510,
convertito, con modificazioni, nella legge 28 novembre
1996, n. 608, in favore di 58 lavoratori dipendenti dalla
societa' SAES S.p.a., con sede in Bari, unita' di Bari e
Taranto, per il periodo dal 1� gennaio 2005 al 31 dicem-
bre 2005, unita' di Lecce, per il periodo dal 1� gennaio
2005 al 31 marzo 2005, per i quali e' stato stipulato un
contratto di solidarieta' che stabilisce la riduzione mas-
sima dell’orario di lavoro da 38 ore settimanali,
secondo le modalita' indicate nei verbali di accordo in
data 7 aprile 2004 e 12 aprile 2005, facenti parte inte-
grante del presente provvedimento.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del
30%.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 3, comma 137, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, come modificato dall’art. 7-duodecies
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 47, e' auto-
rizzata la proroga del trattamento di integrazione sala-
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Eriale di cui all’art. 1, del decreto-legge 30 ottobre 2004,
n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge
19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal-
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1� ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge
28 novembre 1996, n. 608, in favore di 59 lavoratori
dipendenti dalla societa' SO.GE.SER. S.p.a., con sede
in Bari, unita' di Bari, Barletta (Bari), Brindisi, Taranto,
Gioia del Colle (Bari), per il periodo dal 1� gennaio
2005 al 31 dicembre 2005, unita' di Lecce, per il periodo
dal 1� gennaio 2005 al 31 marzo 2005, per i quali e' stato
stipulato un contratto di solidarieta' che stabilisce la
riduzione massima dell’orario di lavoro da 38 ore setti-
manali, secondo le modalita' indicate nei verbali di
accordo in data 7 aprile 2004 e 12 aprile 2005, facenti
parte integrante del presente provvedimento.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del
30%.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 3, comma137, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, come modificato dall’art. 7-duodecies del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 47, e'
autorizzata la proroga del trattamento di integra-
zione salariale di cui all’art. 1, del decreto-legge
30 ottobre 2004, n. 726, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, nella
misura prevista dall’art. 6, comma 3, del decreto-
legge 1� ottobre 1996, n. 510, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, in
favore dei lavoratori dipendenti dalla societa' CEIAS
S.p.a, sede in Bari e unita' produttive sottoindicate,
per i quali e' stato stipulato un contratto di solidarieta'
che stabilisce la riduzione massima dell’orario di
lavoro da 38 ore settimanali, secondo le modalita'
indicate nei verbali di accordo in data 15 marzo 2004
e 1� marzo 2005, facenti parte integrante del presente
provvedimento:

a) unita' di Bari e Foggia, per il periodo dal
1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005;

b) unita' di Lecce, per il periodo dal 1� gennaio
2005 al 31 marzo 2005, per un massimo di 117 unita'
lavorative;

c)unita' di Potenza e Matera, per il periodo dal
1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005, per un massimo
di 17 unita' lavorative;

d) unita' di Reggio Calabria, e Catanzaro, per il
periodo dal 1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005, per
un massimo di 53 unita' lavorative.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 30%.

Art. 4.

Ai sensi dell’art. 3, comma 137, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, come modificato dall’art. 7-duodecies
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 47, e' auto-
rizzata, per il periodo dal 1� gennaio 2005 al 31 dicem-
bre 2005, la concessione del trattamento di integrazione

salariale di cui all’art. 1, del decreto-legge 30 ottobre
2004, n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge
19 dicembre 1984, n. 863, nella misura prevista dal-
l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 1� ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge
28 novembre 1996, n. 608, in favore di 92 lavoratori
dipendenti dalla societa' FERROSER S.r.1., sede di
Bari, unita' di Reggio Calabria, per i quali e' stato stipu-
lato un contratto di solidarieta' che stabilisce la ridu-
zione massima dell’orario di lavoro da 38 ore settima-
nali, secondo le modalita' indicate nei verbali di accordo
in data 15 marzo 2004 e 1� marzo 2005, facenti parte
integrante del presente provvedimento.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del
30%.

Art. 5.

Gli interventi disposti dagli articoli 1, 2, 3 e 4, sono
autorizzati nei limiti delle disponibilita' finanziarie resi-
due di cui all’art. 3, comma 137, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, ed il conseguente onere complessivo, pari
ad euro 1.313.700,00, e' posto a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’art. 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
nella legge 19 luglio 1993, n. 236.

Art. 6.

Ai fini del rispetto dei limiti delle disponibilita' finan-
ziarie, individuati dall’art. 5, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale e' tenuto a controllare i flussi di
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

Art. 7.

In via preliminare all’erogazione dei benefici di cui ai
precedenti articoli 1, 2, 3 e 4, trattandosi di fattispecie
rientrante nell’art. 4, comma 1, della legge 19 luglio
2004, n. 451, l’I.N.P.S verifichera' che i lavoratori inte-
ressati nella stessa unita' produttiva al trattamento di
integrazione salariale per contratto di solidarieta' siano
diversi e precisamente individuati tramite elenchi nomi-
nativi, come disciplinato dall’art. 1, lettera e), del
decreto ministeriale 23 dicembre 1994, registrato alla
Corte dei conti il 9 febbraio 1995, registro n. 1, foglio
n. 40.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 dicembre 2005

Il direttore generale:Mancini

06A00074
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 16 dicembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Rosalinda D’Alberti, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di parrucchiere.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda presentata il giorno 20 settembre
2005, con la quale la sig.ra Rosalinda D’Alberti citta-
dina italiana, ha chiesto il riconoscimento del diploma
di parrucchiere conseguito in data 5 agosto 2004 a
seguito di frequenza di apposito corso professionale
presso la ßCoiffeuse Fachrichtung Herrený di San
Gallo (Svizzera), al fine dell’esercizio in Italia dell’atti-
vita' di parrucchiera cos|' come disciplinata dalla legge
23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßTesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 24 novembre 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessato, per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di
una professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle
attivita' di parrucchiere, senza alcuna misura compen-
sativa;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA - Federacconciatori;

Decreta:

1. Alla sig.ra Rosalinda D’Alberti, cittadina italiana,
e' riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di

parrucchiere ai sensi della legge 25 dicembre 1970,
n. 1142, e non si ritiene necessario applicare alcuna
misura compensativa in virtu' della specificita' e comple-
tezza del titolo di studio prodotto.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli rico-
nosciuti con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, come modificato
dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di vali-
dita' del permesso o carta si soggiorno.

3. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il direttore generale: Goti

06A00064

DECRETO 16 dicembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Meftouki Hicham, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di parrucchiere.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale il sig. Meftouki
Hicham, cittadino marocchino, ha chiesto il riconosci-
mento del diploma di parrucchiere per uomo e donna
conseguito in data 30 agosto 1999 a Fes (Marocco), a
seguito di frequenza di apposito corso professionale
presso la scuola ßEcole Africane de Coiffureý della
citta' di Fes (Marocco) al fine dell’esercizio in Italia del-
l’attivita' di parrucchiera cos|' come disciplinata dalla
legge 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto l’art. 7, della legge n. 174 del 17 agosto 2005;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßTesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
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Edel decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 24 novembre 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessato, per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di
una professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle
attivita' di parrucchiere, senza alcuna misura compen-
sativa;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA - Federacconciatori;

Decreta:

1. Al sig. Meftouki Hicham, cittadino marocchino, e'
riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di
parrucchiera per uomo e donna ai sensi della legge
25 dicembre 1970, n. 1142, e non si ritiene necessario
applicare alcuna misura compensativa in virtu' della
specificita' e completezza del titolo di studio prodotto.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli rico-
nosciuti con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, come modificato
dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di vali-
dita' del permesso o carta si soggiorno.

3. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il direttore generale: Goti

06A00065

DECRETO 16 dicembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Marouane Ghouiza, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di parrucchiere.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda presentata il giorno 8 agosto 2005,
con la quale il sig. Marouane Ghouiza, cittadino
marocchino, ha chiesto il riconoscimento del diploma

di parrucchiere conseguito in data 11 novembre 2003 a
seguito di frequenza di apposito corso professionale
presso la ßEcole Oscar Prives de coiffure e Esthetiqueý
di Casablanca (Marocco), al fine dell’esercizio in Italia
dell’attivita' di parrucchiera cos|' come disciplinata dalla
legge 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßTesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 24 novembre 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessato, per i suoi contenuti forma-
tivi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1, let-
tera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e cioe'
ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di una
professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle atti-
vita' di parrucchiere, senza alcuna misura compensativa;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA - Federacconciatori;

Decreta:

1. Al sig. Marouane Ghouiza, cittadino marocchino,
e' riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di
parrucchiere ai sensi della legge 25 dicembre 1970,
n. 1142, e non si ritiene necessario applicare alcuna
misura compensativa in virtu' della specificita' e comple-
tezza del titolo di studio prodotto.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli rico-
nosciuti con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, come modificato
dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di vali-
dita' del permesso o carta si soggiorno.

3. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il direttore generale: Goti

06A00066
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EDECRETO 16 dicembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Bozzi Giuseppa, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di parrucchiere.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale la sig.ra Bozzi Giu-
seppa, cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento
del diploma di parrucchiera per uomo e donna conse-
guito in data 30 giugno 1979 a seguito di apposito corso
biennale professionale presso il CEPIA di Ginevra,
al fine dell’esercizio in Italia dell’attivita' di parruc-
chiere cos|' come disciplinata dalla legge 23 dicembre
1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßTesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 24 novembre 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessata, per i suoi contenuti forma-
tivi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1, let-
tera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e cioe'
ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di una
professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle atti-
vita' di parrucchiera, senza alcuna misura compensativa;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA - Federacconciatori;

Decreta:

1. Alla sig.ra Bozzi Giuseppa, cittadina italiana, e'
riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di
parrucchiere ai sensi della legge 25 dicembre 1970,
n. 1142, e non si ritiene necessario applicare alcuna
misura compensativa in virtu' della specificita' e comple-
tezza del titolo di studio prodotto.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli rico-
nosciuti con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, come modificato
dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di vali-
dita' del permesso o carta si soggiorno.

3. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il direttore generale: Goti

06A00067

DECRETO 16 dicembre 2005.

Riconoscimento, al sig. Mohammad Shehazad, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di parrucchiere.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale il sig. Mohammad
Shehazad, cittadino pakistano, ha chiesto il riconosci-
mento del diploma di parrucchiere per uomo e donna
conseguito in data 20 agosto 1995 a seguito apposito
corso professionale presso la ßHair Cutting & Saloon
Associationý della citta' di Punjab (Pakistan), al fine
dell’esercizio in Italia dell’attivita' di parrucchiere cos|'
come disciplinata dalla legge 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante
ßTesto unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
nieroý, comemodificato dalla legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 24 novembre 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessato, per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di
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Euna professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle
attivita' di parrucchiere, senza alcuna misura compen-
sativa;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA - Federacconciatori;

Decreta:

1. Al sig. Mohammad Shehazad, cittadino pakistano,
e' riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di
parrucchiere ai sensi della legge 25 dicembre 1970,
n. 1142, e non si ritiene necessario applicare alcuna
misura compensativa in virtu' della specificita' e comple-
tezza del titolo di studio prodotto.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli rico-
nosciuti con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, come modificato
dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di vali-
dita' del permesso o carta si soggiorno.

3. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il direttore generale: Goti

06A00068

DECRETO 16 dicembre 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Kim Olga Valeryevna, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di parrucchiere.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda presentata il giorno 18 novembre
2004, con la quale la sig.ra Kim Olga Valeryevna, cit-
tadina uzbeka, ha chiesto il riconoscimento del
diploma di parrucchiera conseguito in data 24 agosto
1987 a seguito di frequenza di apposito corso profes-
sionale presso il ßComplesso Interscolastico dell’Istru-
zione Professionaleý di Taskent (Repubblica Uzbeka),
al fine dell’esercizio in Italia dell’attivita' di parruc-
chiera cos|' come disciplinata dalla legge 23 dicembre
1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßTesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 24 novembre 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessata, per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di
una professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle
attivita' di parrucchiere, senza alcuna misura compen-
sativa;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA - Federacconciatori;

Decreta:

1. Alla sig.ra Kim OlgaValeryevna, cittadina uzbeka,
e' riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di
parrucchiere ai sensi della legge 25 dicembre 1970,
n. 1142, e non si ritiene necessario applicare alcuna
misura compensativa in virtu' della specificita' e comple-
tezza del titolo di studio prodotto.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli rico-
nosciuti con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, come modificato
dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di vali-
dita' del permesso o carta si soggiorno.

3. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 dicembre 2005

Il direttore generale: Goti

06A00069
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 21 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Brescia
nel giorno 25 novembre 2005, per lo sciopero generale
indetto dalle organizzazioni sindacali.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Brescia ha comunicato,
con nota n. P/1605 del 25 novembre 2005, la chiusura
al pubblico degli sportelli nel giorno 25 novembre
2005, per sciopero nazionale del pubblico impiego.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 16 dicembre
2005 prot. n. 2810/2005, ha chiesto alla scrivente l’emis-
sione del relativo provvedimento di mancato funziona-
mento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 21 dicembre 2005

Il direttore regionale: Orsi

06A00049

PROVVEDIMENTO 28 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico presso l’Ufficio
provinciale ACI di Cosenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto,

Dispone:

1. EØ accertato il mancato funzionamento degli spor-
telli del pubblico registro automobilistico presso l’Uffi-
cio provinciale ACI di Cosenza per l’intera giornata
del 25 novembre 2005, per sciopero generale indetto
dalle OO.SS.

2. La presente disposizione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che, a seguito dello sciopero generale
del pubblico impiego indetto dalle OO.SS., gli sportelli
del pubblico registro automobilistico presso l’Ufficio
provinciale ACI di Cosenza sono rimasti chiusi al pub-
blico per l’intera giornata del 25 novembre 2005.

L’avvenuta chiusura e' stata segnalata dall’Ufficio
interessato alla Procura della Repubblica presso la
Corte d’appello di Catanzaro con nota prot. n. 3455/
PRA, del 24 novembre 2005.

Riferimenti normativi.

a) Attribuzione del direttore regionale:

1. Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni;

2. Regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

b) Disposizioni normative relative all’atto adottato:

1. Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 489, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592;

2. Legge 18 febbraio 1999, n. 28 (art. 33).

Catanzaro, 28 dicembre 2005

p. Il direttore regionale: Pajno

06A00076
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EPROVVEDIMENTO 28 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale del pubblico registro automobilistico di
Perugia e dell’Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Umbria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

Art. 1.

Mancato funzionamento

EØ accertato, per l’intera giornata del 25 novembre
2005, il mancato funzionamento al pubblico dell’Uffi-
cio provinciale del pubblico registro automobilistico di
Perugia.

Motivazioni.

L’Ufficio sopra individuato non ha operato nell’in-
tera giornata del 25 novembre 2005 per sciopero del
personale indetto dalle Organizzazioni sindacali nazio-
nali, come da comunicazioni dell’A.C.I. - Ufficio del
P.R.A. di Perugia con nota prot. n. 1701, del 28 novem-
bre 2005, e della Procura generale della Repubblica
presso la Corte d’appello di Perugia con nota del
1� dicembre 2005 - prot. n. 5096, che ha attestato l’av-
venuta chiusura dell’Ufficio provinciale del pubblico
registro automobilistico di Perugia e dell’Ufficio assi-
stenza bollo.

La situazione di cui sopra richiede di essere regolariz-
zata.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, suc-
cessivamente modificato con le seguenti norme:

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

legge 18 febbraio 1999, n. 28;

decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 28 dicembre 2005

Il direttore regionale: Tiezzi

06A00061

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare e mancato funziona-
mento dell’Ufficio provinciale di Agrigento.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Agrigento nei giorni 17 novembre, 3, 5, 6
e 12 dicembre 2005.

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Agrigento nei giorni 9, 14 e 15 dicembre
2005.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, essendosi verificate delle interru-
zioni nell’erogazione dell’energia elettrica nelle giornate
sopra indicate, l’Ufficio di Agrigento non ha potuto
prestare i servizi istituzionali di propria competenza.

Il mancato funzionamento nel giorno 9 dicembre
2005 e' dovuto alle necessarie operazioni di areazione e
pulizia dei locali in seguito alla disinfestazione effet-
tuata il giorno 7 dicembre a cura dell’A.S.L. n. 1 di
Agrigento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazione, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.
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EDecreto legislativo n. 32/2001, art. 10.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del
territorio.

Palermo, 22 dicembre 2005

Il direttore regionale:Giarratana

06A00062

PROVVEDIMENTO 23 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Sassari - Sede staccata di Tempio Pau-
sania.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Sardegna

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 43 del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come
sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592,
che ha dettato nuove disposizioni in materia di man-
cato o irregolare funzionamento degli Uffici finanziari,
tra cui l’avere demandato la competenza ad emanare il
decreto di accertamento del periodo di mancato o irre-
golare funzionamento degli Uffici finanziari al diret-
tore generale, regionale o compartimentale;

Vista la nota prot. n. 22360 del 26 marzo 1999 con la
quale il Dipartimento del territorio - Direzione centrale
per i SS.GG., il personale e l’organizzazione ha dispo-
sto che a decorrere dal 9 marzo 1999 le Direzioni com-
partimentali dovranno provvedere direttamente, nel-
l’ambito delle proprie competenze, all’emanazione dei
decreti di cui trattasi;

Visto il decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la nota in data 15 dicembre 2005 prot. n. 8105/05
del direttore dell’Ufficio provinciale di Sassari, con la
quale sono stati comunicati la causa e il periodo dell’irre-
golare funzionamento dell’Ufficio provinciale di Sas-
sari - Sede staccata di Tempio Pausania;

Atteso che l’irregolare funzionamento e' stato deter-
minato dalla mancanza di energia elettrica;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale, che ha reso necessario
la chiusura al pubblico dell’Ufficio sopracitato,
creando disagi ai contribuenti;

Considerato che ai sensi delle sopracitate disposi-
zioni, occorre accertare il periodo di mancato o irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio presso il quale si e' veri-
ficato l’evento eccezionale;

Dispone:

Il periodo di irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Sassari - Sede staccata di Tempio Pausa-
nia, e' accertata come segue:

dalle ore 11 alle ore 14 del giorno 15 dicembre 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Cagliari, 23 dicembre 2005

p. Il direttore regionale: Loi

06A00070

DETERMINAZIONE 23 dicembre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Alessandria - Servizi di pubblicita'
immobiliare di Alessandria, Acqui Terme, Casale Monferrato,
Novi Ligure e Tortona.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i
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Eruoli e poteri e le procedure precedentemente in essere
nel Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attra-
verso le disposizioni di cui al precedente art. 8,
comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio
2001, n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53
del 5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3
del citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che
prima dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che lo stesso non sia
dipeso da disfunzioni organizzative dell’amministra-
zione finanziaria e sentire al riguardo il garante del
contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la nota dell’Ufficio provinciale di Alessandria
prot. n. 15995 datata 14 dicembre 2005, con il quale e'
stata comunicata la causa ed il periodo di irregolare
funzionamento dei Servizi di pubblicita' immobiliare di
Alessandria, Acqui Terme, Novi Ligure e Tortona e
del mancato funzionamento del Servizio di pubblicita'
immobiliare di Casale Monferrato;

Accertato che l’irregolare o mancato funzionamento
dei citati uffici e' da attribuirsi a causa di sciopero
indetto dalle Organizzazioni sindacali nazionali;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del garante del
contribuente espresso con nota datata 14 dicembre
2005, prot. n. 1483/05;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare o mancato funzio-
namento dei sottoindicati uffici come segue: il giorno
25 novembre 2005.

Regione Piemonte: Ufficio provinciale di Alessan-
dria, Servizi di pubblicita' immobiliari di Alessandria,
Acqui Terme, Casale Monferrato, Novi Ligure e
Tortona.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 23 dicembre 2005

Il direttore regionale: Orsini

06A00071

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e di
controllo della ßBanca di Credito Cooperativo del Nord
Bareseý, in Ruvo di Puglia.
Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto del

14 dicembre 2005, ha disposto lo scioglimento degli organi con fun-
zioni di amministrazione e di controllo della Banca di Credito Coope-
rativo del Nord Barese, con sede legale in Ruvo di Puglia (Bari), e ha
sottoposto la stessa alla procedura di amministrazione straordinaria
ai sensi dell’art. 70, comma 1, lettera a) e b), del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia.

06A00055

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATOEAGRICOLTURADI NOVARA

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si
rende noto che la sottoelencata impresa, gia' assegnataria del marchio

n. 68-NO, ha cessato l’attivita' di ßfabbricazione di oggetti in metalli
preziosiý e, con determinazioni del segretario generale n. 274/2005 e'
stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251.

I punzoni in dotazione alle predette imprese sono stati deformati.

Marchio
ö

Denominazione impresa
ö

Citta'
ö

68-NO Trasparenze di Zaia Valter Trecate NO

06A00063

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßPropofol Kabiý

Estratto determinazione n. 183 del 27 dicembre 2005

Medicinale: PROPOFOL KABI.
Titolare A.I.C.: Fresenius Kabi Italia S.p.a. - via Camagre, 41 -

37063 Isola della Scala Verona.
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EConfezioni:

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 5 fiale da
20 ml - A.I.C. n. 036849014/M (in base 10) 134KCQ (in base 32);

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 1 flaconcino da
20 ml - A.I.C. n. 036849026/M (in base 10) 134KD2 (in base 32);

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 5 flaconcini da
20 ml - A.I.C. n. 036849038/M (in base 10) 134KDG (in base 32);

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 10 flaconcini da
20 ml - A.I.C. n. 036849040/M (in base 10) 134KDJ (in base 32);

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 1 flacone da
50 ml - A.I.C. n. 036849053/M (in base 10) 134KDX (in base 32);

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 10 flaconi da
50 ml - A.I.C. n. 036849065/M (in base 10) 134KF9 (in base 32);

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 15 flaconi da 50
ml - A.I.C. n. 036849077/M (in base 10) 134KFP (in base 32);

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 1 flacone da
100 ml - A.I.C. n. 036849089/M (in base 10) 134KG1 (in base 32);

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 10 flaconi da
100 ml - A.I.C. n. 036849091/M (in base 10) 134KG3 (in base 32);

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 15 flaconi da
100 ml - A.I.C. n. 036849103/M (in base 10) 134KGH (in base 32);

20 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 1 flacone da
50 ml - A.I.C. n. 036849115/M (in base 10) 134KGV (in base 32);

20 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 10 flaconi da
50 ml - A.I.C. n. 036849127/M (in base 10) 134KH7 (in base 32);

20 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 15 flaconi da
50 ml - A.I.C. n. 036849139/M (in base 10) 134KHM (in base 32).

Forma farmaceutica: emulsione iniettabile o per infusione.

Composizione: PROPOFOL KABI 10 mg/ml.

1 ml di emulsione contiene:

principio attivo: 10 mg di propofol;

ogni fiala da 20 ml contiene 200 mg di propofol;

ogni flaconcino da 20 ml contiene 200 mg di propofol;

ogni flacone da 50 ml contiene 500 mg di propofol;

ogni flacone da 100 ml contiene 1000 mg di propofol.

Eccipienti: olio di semi di soia raffinato, trigliceridi saturi a
catena media, fosfatidi d’uovo purificati, glicerolo, acido oleico,
idrossido di sodio, acqua per preparazioni iniettabili.

PROPOFOL KABI 20 MG/ML

1 ml di emulsione contiene:

principio attivo: 20 mg di propofol;

ogni flacone da 50 ml contiene 1000 mg di propofol;

Eccipienti: olio di semi di soia raffinato, trigliceridi saturi a
catena media, fosfatidi d’uovo purificati, glicerolo, acido oleico,
idrossido di sodio, acqua per preparazioni iniettabili.

Produzione controllo e rilascio dei lotti:

Fresenius Kabi Austria GmbH Heafnerstrasse 36 - A 8055
Graz Austria;

Fresenius Kabi AB Rapsgatan 7 - SE 75174 Uppsala Svezia.

Indicazioni terapeutiche:

Propofol Kabi 10 mg/ml e' un agente anestetico endovenoso
generale di breve durata per:

l’induzione e il mantenimento dell’anestesia generale;

la sedazione di pazienti ventilati artificialmente nell’Unita' di
terapia intensiva;

la sedazione per procedure diagnostiche e chirurgiche, in com-
binazione o senza anestesia, locale o regionale.

Propofol Kabi 20 mg/ml e' un agente anestetico endovenoso
generale di breve durata per:

l’induzione e il mantenimento dell’anestesia generale;

la sedazione di pazienti ventilati artificialmente nell’Unita' di
terapia intensiva;

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 5 fiale da
20 ml - A.I.C. n. 036849014/M (in base 10) 134KCQ (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 14,98 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 24,72 euro;

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 1 flaconcino da
20 ml - A.I.C. n. 036849026/M (in base 10) 134KD2 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,02 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,98 euro;

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 5 flaconcini da
20 ml - A.I.C. n. 036849038/M (in base 10) 134KDG (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 14,98 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 24,72 euro;

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 10 flaconcini da
20 ml - A.I.C. n. 036849040/M (in base 10) 134KDJ (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 29,69 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 49,00 euro;

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 1 flacone da
50 ml - A.I.C. n. 036849053/M (in base 10) 134KDX (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 7,88 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 13,01 euro;

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 10 flaconi da
50 ml - A.I.C. n. 036849065/M (in base 10) 134KF9 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 75,24 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 124,18 euro;

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 15 flaconi da
50 ml - A.I.C. n. 036849077/M (in base 10) 134KFP (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.
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EPrezzo ex factory (IVA esclusa): 109,06 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 179,99 euro;

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 1 flacone da
100 ml - A.I.C. n. 036849089/M (in base 10) 134KG1 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 14,84 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 24,49 euro;

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 10 flaconi da
100 ml - A.I.C. n. 036849091/M (in base 10) 134KG3 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 145,11 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 239,49 euro;

10 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 15 flaconi da
100 ml - A.I.C. n. 036849103/M (in base 10) 134KGH (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 209,04 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 345,00 euro;

20 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 1 flacone da
50 ml - A.I.C. n. 036849115/M (in base 10) 134KGV (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 13,74 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 22,68 euro;

20 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 10 flaconi da
50 ml - A.I.C. n. 036849127/M (in base 10) 134KH7 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 132,70 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 219,01 euro;

20 mg/ml emulsione iniettabile o per infusione 15 flaconi da
50 ml - A.I.C. n. 036849139/M (in base 10) 134KHM (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 195,41 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 322,50 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura
ad esso assimilabile.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della Direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
Autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A00050

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßVaccifluý

Estratto determinazione n. 180 del 21 dicembre 2005

Medicinale: VACCIFLU.

Titolare A.I.C.: Solvay Pharma S.p.a. - via della Liberta' n. 30 -
10095 Grugliasco - Torino.

Confezioni:

Sospensione iniettabile 1 siringa preriempita da 0,5 ml - A.I.C.
n. 036839013/M (in base 10) 1347M5 (in base 32);

Sospensione iniettabile 10 siringhe preriempite da 0,5 ml -
A.I.C. n. 036839025/M (in base 10) 1347MK (in base 32).

Forma farmaceutica: sospensione iniettabile.

Composizione: ogni dose da 0,5 ml contiene:

principio attivo:

antigeni di superficie (emoagglutinina e neuraminidasi)* del
virus dell’influenza dei ceppi:

A/California/7/2004 (H3N2);

ceppo equivalente utilizzato (A/New York/55/04
NYMC-X-157) 15 mcg**:

A/New Caledonia/20/99 (H1N1);

ceppo equivalente utilizzato (A/New Caledonia/20/99
IVR-116) 15 mcg**:

B/Shanghai/361/2002;

ceppo equivalente utilizzato (B/Jiangsu/10/2003) 15
mcg**

* propagati in uova di gallina;

** emoagglutinina;

eccipienti: cloruro di potassio, cloruro di sodio, fosfato diso-
dico diidrato, diiidrogeno fosfato di potassio, cloruro di calcio, clo-
ruro di magnesio esaidrato, acqua per preparazioni iniettabili.

Questo vaccino e' conforme alle raccomandazioni dell’Organizza-
zione mondiale della sanita' (emisfero del nord) e alle decisioni
dell’Unione europea per la stagione 2005-2006.

Produzione e controllo: Solvay Pharmaceuticals B.V. Olst Paesi
Bassi

Indicazioni terapeutiche: pofilassi dell’influenza specialmente nei
soggetti che hanno un maggiore rischio di complicazioni associate.
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EClassificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

Sospensione iniettabile 1 siringa preriempita da 0,5 ml - A.I.C.
n. 036839013/M (in base 10) 1347M5 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 5,45 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 9,00 euro;

Sospensione iniettabile 10 siringhe preriempite da 0,5 ml -
A.I.C. n. 036839025/M (in base 10) 1347MK (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 54,50 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 89,95 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.

La confezione: Sospensione iniettabile 1 siringa preriempita da
0,5 ml e' classificata in: RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Confezione.

La confezione: Sospensione iniettabile 10 siringhe preriempite da
0,5 ml e' classificata in: OSP2: medicinale soggetto a prescrizione
medica limitativa utilizzabile in ambiente ospedaliero, o in una strut-
tura ad esso assimilabile, o in ambito extraospedaliero, secondo le
disposizioni delle regioni e delle province autonome.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della Direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
Autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A00051

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRosicedý

Estratto determinazione n. 179 del 21 dicembre 2005

Medicinale: ROSICED.

Titolare A.I.C.: Pierre Fabre Italia, via G.G. Winckelmann, 1 -
Milano.

Confezioni:

0,75% crema tubo in PE da 25 mg;

A.I.C. n. 036720011/M (in base 10) 130MDC (in base 32);

0,75% crema tubo in PE da 30 mg;

A.I.C. n. 036720023/M (in base 10) 130MDR (in base 32);

0,75% crema tubo in PE da 40 mg;

A.I.C. n. 036720035/M (in base 10) 130MF3 (in base 32);

0,75% crema tubo in PE da 50 mg;

A.I.C. n. 036720047/M (in base 10) 130MFH (in base 32).

Forma farmaceutica: crema.

Composizione: 1 g di crema contiene:

principio attivo: metronidazolo 7,5 mg/g (0,75% m (m);

eccipienti: gliceril monolaurato, gliceril monomiristato, glicole
propilenico, acido citrico anidro, sodio idrossido, carbomer e acqua
depurata.

Produzione: Bioglan AB, Po Box 50310 S 202 13 Malmo Svezia.

Indicazioni terapeutiche: trattamento topico delle manifestazioni
papulo-pustolose infiammatorie della rosacea.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

0,75% crema tubo in PE da 25 mg;

A.I.C. n. 036720011/M (in base 10) 130MDC (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

0,75% crema tubo in PE da 30 mg;

A.I.C. n. 036720023/M (in base 10) 130MDR (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

0,75% crema tubo in PE da 40 mg;

A.I.C. n. 036720035/M (in base 10) 130MF3 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

0,75% crema tubo in PE da 50 mg;

A.I.C. n. 036720047/M (in base 10) 130MFH (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della Direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
Autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A00054
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßInvivacý

Estratto determinazione n. 181 del 21 dicembre 2005

Medicinale: INVIVAC.

Titolare A.I.C.: Solvay Pharma S.p.a., via della Liberta' 30, 10095
Grugliasco (Torino).

Confezioni:

sospensione iniettabile 1 siringa preriempita da 0,5 ml;

A.I.C. n. 036837019/M (in base 10) 1345NV (in base 32);

sospensione iniettabile 10 siringhe preriempite da 0,5 ml;

A.I.C. n. 036837021/M (in base 10) 1345NX (in base 32).

Forma farmaceutica: sospensione iniettabile.

Composizione: ogni dose da 0,5 ml contiene:

principio attivo: antigeni di superficie (emoagglutinina e neu-
raminidasi)* del virus dell’influenza dei ceppi:

A/California/7/2004 (H3N2) - ceppo equivalente utilizzato
(A/New York/55/2004 NYMC - X - 157) 15 mcg**;

A/New Caledonia/20/99 (H1N1) - ceppo equivalente utiliz-
zato (A/New Caledonia/20/99 IVR-116) 15 mcg**;

B/Shanghai/361/2002 - ceppo equivalente utilizzato (B/
Jiangsu/10/2003) 15 mcg** - * propagati in uova di gallina - **
emoagglutinina.

Eccipienti: cloruro di sodio, fosfato disodico diidrato, diiidro-
geno fosfato di potassio, lecitina, acqua per preparazioni iniettabili.

Questo vaccino e' conforme alle raccomandazioni dell’Organizza-
zione mondiale della sanita' (emisfero del nord) e alle decisioni
dell’Unione europea per la stagione 2005-2006.

Produzione e controllo: Solvay Pharmaceuticals B.V. Olst Paesi
Bassi.

Indicazioni terapeutiche: profilassi dell’influenza negli adulti e
negli anziani, specialmente nei soggetti che hanno un maggiore
rischio di complicazioni associate.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

sospensione iniettabile 1 siringa preriempita da 0,5 ml;

A.I.C. n. 036837019/M (in base 10) 1345NV (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 6,99 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 11,54 euro;

sospensione iniettabile 10 siringhe preriempite da 0,5 ml;

A.I.C. n. 036837021/M (in base 10) 1345NX (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 69,90 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 115,36 euro.

Classificazione ai fini della fornitura: la confezione: sospensione
iniettabile 1 siringa preriempita da 0,5 ml e' classificata in: RR: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica.

Confezione: la confezione: sospensione iniettabile 10 siringhe
preriempite da 0,5 ml e' classificata in: OSP2: medicinale soggetto a
prescrizione medica limitativa utilizzabile in ambiente ospedaliero, o
in una struttura ad esso assimilabile, o in ambito extraospedaliero,
secondo le disposizioni delle regioni e delle province autonome.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della Direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A00052

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßEfdegeý

Estratto determinazione n. 182 del 27 dicembre 2005

Medicinale: EFDEGE.

Titolare A.I.C.: Iason Labormedizin Ges. M.b.H. & Co. KG
Feldkirchnerstrasse 4 A-8054 Graz - Austria.

Confezione: 1 GBQ/ml soluzione iniettabile 1 flaconcino multi-
dose da 11 ml;

A.I.C. n. 036751016/M (in base 10) 131KP8 (in base 32)

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile;

Composizione: 1 ml di soluzione iniettabile contiene:

principio attivo: 1 GBq di fluodeossiglucosio (18F) alla data e
all’ora della calibrazione L’attivita' totale per flaconcino e' compresa
tra lo 0,2 GBq e il 12.1 GBq.

Il fluoro-18 ha un emivita di 109,8 minuti ed emette un raggio
positronico di energia massima di 0,633 MeV, seguito da un raggio
fotonico di annichilazione di 0,511 MeV.

eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili, citrato bibasico
di sodio 1,5 idrato extra puro, citrato di sodio 2 idrato extra puro,
cloruro di sodio.

Produzione: Argos Zyklotron Betriebs GmbH St.Veiterstrabe 47,
A-9026 Klagenfurt Austria;

Argos Zyklotron Betriebs GmbH Seilerstatte 4 Linz Austria.

Indicazioni terapeutiche:

questo medicinale e' solo per uso diagnostico;

fluodeossiglucosio (18F) e' utilizzato nella tomografia a
emissione di positroni;

fluodeossiglucosio (18F) e' indicato per l’acquisizione di imma-
gini in pazienti sottoposti a procedure diagnostiche oncologiche che
individuano funzioni o patologie nelle quali si ricerca un aumentato
afflusso di glucosio in determinati organi o tessuti.
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ELe indicazioni seguenti sono state sufficientemente documentate:

diagnosi:

caratterizzazione di noduli polmonari isolati;

adenopatia cervicale metastatica di origine sconosciuta.

Stadiazione:

tumore primitivo polmonare e individuazione di metastasi pol-
monari;

tumore della tesata e del collo inclusa l’assistenza nella guida
delle biopsie;

tumore colonrettale recidivante;

linfoma maligno;

melanoma maligno Breslow > 1,5 mm o metastasi dei linfonodi
durante la prima diagnosi (riguardo a metastasi cerebrali e camere a
coincidenza);

Monitoraggio della risposta terapeutica:

tumore della testa e del collo;

linfoma maligno.

Individuazione di recidive sospette:

tumore della testa e del collo;

tumore primitivo polmonare;

tumore colonrettale;

linfoma maligno;

melanoma maligno.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione:

1 GBQ/ml soluzione iniettabile 1 flaconcino multidose da
11 ml;

A.I.C. n. 036751016/M (in base 10) 131KP8 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (Iva esclusa): 2.800 euro/0,6 PER mbQ.

Sconto obbligatorio del 45% sulle forniture cedute alle strutture
pubbliche del SSN.

Classificazione ai fini della fornitura:

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa,
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura
ad esso assimilabile.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della Direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A00053

BANCA D’ITALIA

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
ßBanca di Credito Cooperativo del Nord Barese, Societa'
Cooperativaý, societa' cooperativa per azioni, in Ruvo di
Puglia, in amministrazione straordinaria.

Nella riunione del 21 dicembre 2005 tenuta dal Comitato di sor-
veglianza della ßBanca di Credito Cooperativo del Nord Barese,
Societa' Cooperativaý, societa' cooperativa per azioni, con sede legale
nel comune di Ruvo di Puglia (Bari) - posta in amministrazione
straordinaria con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
in data 14 dicembre 2005, ai sensi dell’art. 70, comma 1, lettera a) e
b), del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia - l’avv.
Sergio Luciani e' stato nominato presidente del comitato stesso ai
sensi dell’art. 71, comma 1, lettera b), del citato testo unico.

0600057

Nomina del Commissario straordinario e dei componenti il
Comitato di sorveglianza della ßBanca di Credito Coopera-
tivo del Nord Barese, Societa' Cooperativaý, societa' coope-
rativa per azioni, in Ruvo di Puglia.

La Banca d’Italia, con provvedimento del 20 dicembre 2005, ha
nominato il sig. rag. Nunziato Calio' commissario straordinario ed i
sigg. prof. avv. Sergio Luciani, dott. Guido Carabellese e dott. Fer-
nando De Flaviis componenti il Comitato di sorveglianza della
ßBanca di Credito Cooperativo del Nord Barese, Societa' Coopera-
tivaý, societa' cooperativa per azioni, con sede legale nel comune di
Ruvo di Puglia (Bari), posta in amministrazione straordinaria con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze in data 14 dicembre
2005.

06A00056

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601003/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 1 0 4 *

e 1,00


